
D.D. n. 328 del 22/11/2001:

ISTITUZIONE DI UN GRUPPO DI LAVORO REGIONALE IN COLLABORAZIONE CON
LE DIREZIONI SANITÀ PUBBLICA E TRASPORTI PER L’ESPLETAMENTO DI
COMPITI DI INDIRIZZO E COORDINAMENTO IN TEMA DI SICUREZZA SUL LAVORO
PER LA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI E INFRASTRUTTURE CONNESSE ALLA
REALIZZAZIONE DELLA LINEA METROPOLITANA TORINESE

OBIETTIVI

1) promuovere un approccio coordinato fra i soggetti che a vario titolo si occupano di

sicurezza, al fine di garantire la realizzazione dell’opera nel rispetto dei tempi

imposti e ottenere qualità ed efficacia degli interventi di prevenzione nel campo

della sicurezza sul lavoro;

2) attivare il raccordo e la collaborazione tra gli organismi di vigilanza, il Comitato

Paritetico Territoriale e, in relazione a materie specifiche e alla complessità dei

temi trattati, l’ARPA;

3) elaborare indirizzi per omogeneizzare e uniformare procedure amministrative e

metodi di controllo delle diverse strutture di vigilanza coinvolte territorialmente;

4) acquisire le problematiche di sicurezza e prevenzione emerse durante la

realizzazione di opere simili e renderle disponibili nello svolgimento di attività di

informazione, formazione e assistenza nei confronti di committenti e appaltatori,

mettendo a disposizione di tutti i soggetti pubblici e privati che ne avranno titolo,

uno sportello informativo per l’esercizio di tali funzioni;

5) definire interventi di vigilanza programmata, sulla base delle tipologie delle opere,

della programmazione dei lavori e della specificità degli approntamenti di

sicurezza previsti;

6) concordare standard e modalità di intervento per la verifica degli apprestamenti di

sicurezza predisposti dai singoli affidatari dei lavori da parte del CPT quali

strumenti ulteriori di promozione della sicurezza;

7) definire modelli, anche amministrativi, di verifica preventiva dell'osservanza della

correttezza contributiva e di rispetto della regolarità dei rapporti di lavoro;

8) individuare strumenti di verifica della correttezza dei percorsi formativi e

informativi adottati dalle aziende che a vario titolo parteciperanno alla

realizzazione dell'opera;

9) approfondire le problematiche emerse in corso d'opera e renderle disponibili a tutti

i soggetti interessati periodicamente tramite conferenze di servizio;


